Ferrara, 20 gennaio 2026

Buongiorno a tutti,
è con grande onore che vi porto oggi il saluto dell’Amministrazione comunale.

Come sapete, Ferrara, attraverso il programma cittadino delle Pietre d’inciampo, ha scelto di aderire con convinzione a questo progetto internazionale che da più di trent’anni mantiene viva la memoria in tutta Europa.
Lo scorso gennaio abbiamo posato le prime quindici pietre in via Mazzini, dedicate a famiglie ebree deportate e uccise nei campi di concentramento. Le Pietre d’Inciampo sono piccoli segni, ma hanno una forza immensa: ci costringono a rallentare, a chinare lo sguardo, a “inciampare” nella memoria. 
E oggi siete chiamati ad un compito molto importante: custodire.

La lucidatura delle Pietre d’inciampo è un gesto profondamente simbolico. 
Le lastre in ottone, esposte al tempo e agli agenti atmosferici, si ossidano: i nomi rischiano di diventare meno leggibili. E quando un nome si fa più difficile da leggere, anche la memoria rischia di sbiadire. Con questo gesto, voi studenti siete chiamati a custodire una storia, una persona, una vita. 
Non è un compito qualsiasi, non è un’attività scolastica come le altre:

è un atto di cittadinanza attiva, di partecipazione alla vita della città, di cura del bene comune.

Lucidare una Pietra d’inciampo significa restituire luce a un nome, renderlo di nuovo visibile, riconoscibile. Non state solo pulendo una superficie: state tenendo aperto un dialogo tra passato e presente.

Ed è significativo che questo compito sia affidato a voi, ai più giovani. 
Perché la memoria non è qualcosa che appartiene solo ai libri o alle cerimonie ufficiali. 
La memoria vive se qualcuno se ne prende cura, se viene trasmessa, se diventa responsabilità condivisa.

Per questo, vi dico grazie per quello che oggi state facendo per tutta la città.
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